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noto che nel 1171 Manuele Comneno scacciò eia Costantino­
poli la colonia veneziana, ed aiutato da Stefano III re d’Un­
gheria mosse guerra a Venezia, che recuperò Trau, Zara e 
Spalatro dal Re ungaro sorprese, e poi mandò il Doge in 
persona a combattere i Greci a casa; ci furono battaglie 
intorno a Negroponte ed intorno a Scio che ai Veneziani 
riuscirono favorevoli.

I fatti d’ Oriente ed i commerci e la rivalità di privilegio 
non bastavano alla vita esuberante delle repubbliche italiche. 
Al primo periodo della contesa fra Papato ed Impero era 
nel frattempo succeduto il secondo che turbò la vita comu­
nale italiana quanto il primo aveva agitato la vita feudale.

Nel 1152 Federico di Hohenstaufen fu acclamato re in 
Germania e due anni dipoi discese in Italia a cingere la co­
rona imperiale; nel 1157 fu coronato re di Borgogna e 
d’Arli. Come i comuni dell’ Insubria gli resistessero, come le 
fazioni locali d’ ogni repubblica italica si ascrivessero alle 
due parti germaniche de’Gueliì e de’Ghibellini, è cosa troppo 
nota perchè mi ci distenda. Federico concesse ai Pisani pri­
vilegi grandi e la investitura del litorale da Civitavecchia 
a Porto Venere nell’anno 1162, e quella della Sardegna nel 
1166. Genova tenne ad oltraggio il ricco privilegio feudale 
donato a Pisa, ed aggiunto questo novello motivo d’ ira agli 
altri molti che le contese di primato in Oriente avevano 
suscitato, ruppe la tregua cui il pontefice Eugenio II aveva 
indotto le due repubbliche. Troppo lungo sarebbe il seguire 
la faide di comune e la guerra minuta nel mar di Sar­
degna. La pace fu segnata nel 1188.

Mentre ferveva la lotta tra l ’ Imperatore e la Lega lom­
barda protetta dal Pontefice, gravi eventi marittimi ebbero 
luogo. Come nel Tirreno a Pisa ghibellina s’ era contrap­
posta la guelfa Genova, così Venezia in odio di Ancona 
guelfa fornì di armata l ’ Imperatore (1174). Veneziani e Te­
deschi strinsero d’assedio Ancona, l’aiuto dei Guelfi costrinse 
i collegati alla fuga e come Dio volle Federico conchiuse 
con. i Comuni, auspice Venezia, e poi col Pontefice la pace 
che chiamasi di Costanza.

A  questo proposito dell intervento di Venezia prima nella 
lotta e poi nella stipulazione della pace, dirò che nel 1177


